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PREMESSA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il sistematico ri­
~corso all'esercizio provvisorio non. è conforme 
nll.a norma della GostHuz] one, ~che pone eome 
principio generale l'approvazione in termini 
dei bilanci. 

I vari Governi che si sono succeduti in que­
sto decennio hanno rispettato i termini stabi­
liti dalla legge· sulla contabilità generale dello 
.Stato, circa la presentazione del progetto del 
Bilancio e della Relazione gene,rale sulla si­
tuazione economica del Paese. Il ritardo nel­
la approvazione deg~i stati di .previsione è do­
vuto al Parlamento, la .cui funzione: primor­
diale è quella del ~controllo della spesa pubblica. 

Tale ritardo -trov~a J,a sua .spiegazione .nel 
sistema tradizionale d1 discussione dei bilancj 
non più rispondente all'intenso ritmo dell'atti­
vi~à .statale, nonchè nella posposizione delle 
leggi di bilancio ad altre. N es suno nega ai vari 
dise.gni di legge l.a necess~aria e tempestiva ap­
provazione : ma è. bene che non intralcino 
l'approvazione dei bìlanci. 

Ad ovviare a :quanto innanzi è .stat~a nomi­
nata una Con1missione' di studio ·Che ha for:mu­
lato un a~pposito disegiw di legge, comunicato 
ai l'Presidenti del Senato ~e della Camera il 15 
novembre 1956, al fine di accelerare~ i lavori 
parlamentari, e di rendere eccezionalissimo 
l'istituto dell'esercizio provvisorio. 

Aus,pichiamo che il Parlamento provveda in 
proposito, ·affinchè siano messi in condizione 
tutti i dicasteri di esplica:re la propria attivi­
tà, e spedalmente ~queUo dell'Interno :pe,r i 
vari casi di emergenza, i quali ultimi, in re ... 
gime di esercizio provvisorio, per la spesa 
trovano un limite nei dodicesimi degli stati di 
previsione. 

Inoltre, una tale riforma eviterebbe che ~gli 

stanziamenti per i singoli dicastJe1ri restino 
blocc-ati dalla approvazione dei bilanci finan­
ziari. 

Circa lo stato di .previsione del Ministero del­
J':interno è da rHevare che gli stanziamenti 
sono inadeguati agli imponenti compiti de­
mandatigli. 

n Consiglio di amministrazione del pe'l\'SO­
nale, nella adunanza del 30 ottobre 1956, in 

app.lìcazione dell'articob 137 del decreto del 
Presidente della Repubblica del dì 11 gennaio 
!956, n. 17, espresse pare~re favorevole alla 
impostazione dello stato di previsione del ·Mi­
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia­
rio 1957-58 per il complessivo a.mmontare di 
lire 173.,860.0'53.560, ~con un aumento di li­
re 32.450.110.000 rispetto al hilanci~o dell'eser­
cizio 195~6-57, 1ne1ntre invece tale richiesta è 

stata ridotta ~a li•re '17.184.370.0.00. 

Occorre: riconoscere che il bilancio 1957-58, 
per la sua struttura tecnica, h·a raggi·un·bo una 
giusta catalogazione dei vari oneri, pe-r cui 
ne è facilitat,a la ·comparazione .sia rispetto 
agli stanziamenti del pre·cedente esercizio 1956-
1957, sia nei riguardi delle dotazioni dei pre­
ventivi degli altri Ministeri. 

Del ehe va dato merito ai :COill'llpilatori di esso, 
essendo risaputo che i bilanci, .per la loro stessa 
.comples_sità, sono di assai difficile lettura. 

Un altro passo innanzi eirca il suo per,fe­
zionamento si .potrebbe ottenere trasportan­
do .alcune spese dalla parte « straordinaria » 
a 1quella « ordinaria », perchè ricoDrenti ogni 
anno, ~come, pe:r esempio, l'integrazione dei bi­
la~nci degli E.C.A. e le .sovvenzioni ai Goamitati 
provinciaH di assistenz,a e :beneficenza, di euì 
d oceupe:r,emo in seguito. 

no.po queste brevi ùsservazioni .preliminari 
passiamo Hll'esame· della stato di previsione, 
rapportando gli argomenti ai relativi capitoli. 

STATO DI PR,EVT8IONE 

Lo stato di previsione della .spesa del Mini­
stero dell'interno pe·r l'esercizio fi:nan;ziario 
dal 1° luglio 1957 al 30 giugno 1958 pre­
senta un onere complessivo di lire 158 mi­
li·ardi e 594.313.560, di oui lire 157.:683.942.562 
per spese effettive, ordinarie e straordinarie, 
e lire 910.370.998 per movimento di capitali, 
con ~a·umento, in con:Dronto della spesa autoriz­
zata per lo esercizio finanziario 1956-57, di 
lire 17.184.370.000. 

Vi è un aun1ento nella parte effettiva d·i 
lire 22.139.949.882, di cui lire 17.035.495.000 
per differenza spese ordinarie, e lire 5.104.882 
per spese straordinarie; ed una diminuzione 
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ne-I n1ovimBnto di capitali di lire 4.955.579 .·882 
che riguarda esclusivamente la spesa str~or­

dinaria. 
La differenza tra l'aumento della pa-i~te effet­

tiva, come abbiamo visto innanzi, in lire 
22.139.949.882 e la diminuzione nel movimento 
capitali dà la maggiore ·spesa prevista in bi­
lancio di lire 17.184.370.000. 

Le maggiori spese, come è detto nella_ nota 
· preliminare, derivano : 

a) dalla legge ID maggio 1955, n. 368, con­
cernente norme in materia di locazioni e sub­
locazioni di immobili urbani; 

b) dal decreto del Presidente della Repub­
blica 11 gennaio 1956, n. 19, concernente il con­
globamento totale del trattamento economico 
del personale deHo Stato; 

c) dal decreto del Presidente della Repub­
blica 11 gennaio 1956, n. 20, concernente dispo­
sizioni sul trattamento di quiescenza del per­
sonale statale; 

d) dalla légge 11luglio 1956, n. 734, concer­
nente modifiche alle disposizioni sul trattamen­
to di quiescenza del personale statale contenute 
nel citato decreto del Presidente della Repub­
blica n. 20; 

e) dalle occorrenze per le elezioni politiche 
che si svolgeranno ne1la primavera del 1958; 

f) da maggiore fabbisogno per il r·affor­
zamento della polizia stradale .e per il caser­
maggio per i carabinieri e per le guardie di 
pubblica sicurezza; 

g) da maggiore fabbisogno per il debito 
vitalizio e per la pubblica sicurezza, in rela­
zione alla situazione di fatto del _ personale; 

e le minori spese derivano: _ 

a) dalla cessazione dell'efficaCia della legge 
27 dicembre 1953, n. 975, concernente la siste­
mazione del personale degli Enti locali non più 
facenti parte del terri~orio dello Stato; 

b) dalla cessazione dell'efficacia del decreto­
legge 7 novembre 1954, n. ··1026, concernente 
provvedimenti in favore delle zone colpite dal­
le alluvioni della Campania. 

La diminuzionè del movimento capitali è de-. 
terminata dalla cessazione dell'efficacia del de­
creto legislativo 5 gennaio 1948, n. 36, e delle 
leggi 28 luglio 1950, n. 712, 4 nove~bre 195l, 
n. 1209, e 9 aprile 1953, n. 307, concernenti 
norme suHe anticipazioni delle rette di spe­
cialità. 

Le .suddette variazioni sono ripartite fra· la 
parte ordinaria e quella straordinaria secondo 
il seguente prospetto : 
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La ripartizione delle spese effettive previste 
per l'esercizio 1957-58 in oneri per il personale 

ed in oneri per i servizi risulta dal prospetto 
che segue: 

-· 

l l 
Percentuale l P ercen tu al e 

Spese Spese delle spese per il delle spese 
Stanzi amen ti personale per i servizi 

per per in rapporto in rapporto 
complessi vi all'ammontare all'ammontare 

il personale i servizi delle delle 
spese effettive spese effetti ve 

l 

l ' 
l l 

Spese generali 19.744.055.000 18.301.555.000 1.442.500.000 . 
Debito vitalizio 11.867.000.0{)0 11.867.000.000 )) 

Spese per l'Amministrazione 
civile 5.-742.300.000 163.300.000 5.579.000.0{)0 

Spese per i servizi degli Archivi 
di Stato 87.000.000 )) 87.000.000 i 

Spese per la sicurezza pubblica 60.890.500.0'()0 18.4 73.5Gu.OOO 
57,85 42,15 

79.364.0GD.OOO 

Spese per gli Affari di culto 94.159.000 2.85o.ocu 90.300.000 

Spese per i servizi antincendi 
e della protezione antiaerea 

i. 
1.350.000.000 )) 1.350.000.000 

Spese per l'assistenza pubblica 39.435.437.562 )) 39.4:35.437.562 : 

'! 

Totale generale 157.683.942.562 91.226.205.000 66.457.737.562 

.. 
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Come vedesi, la percentuale delle spese· per 
il personale .in rapporto all'ammontare delle 
spese effettive è del 57,85 per cento, mentre la 
percentuale delle spese per i servizi in rapporto 
all'ammontare delle spese ·effettive è del 42,15 
per cento. 

SPESE GENERALI 

-I capitoli di cui ci occupiamo, raggruppati 
sotto la denominazione « Spese generali » pre­
sentano una variazione in più rispetto al bi­
lancio 1956-57 soltanto per .la parte ordinaria 
in lire 3.882.420.000. 

Le variazioni sono determinate, C<?me innan­
zi è stato detto, dall'applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica dell'Il gen­
naio 1956, n. 19, e dal finanziamento de1le spese 
elettorali che nel passato formavano oggetto 
di provvedimento speciale. 

Per le prossime elezioni politiche le previ­
sioni di spesa vengono invece incluse nel bi­
lancio ordinario delle s.pese dell'esercizio. Nel 
capitolo n. 108 trovansi stanziate- nella parte 
straordinaria - lire 5.000.000.000 per le com­
petenze dovute ai componenti dei seggi elet­
tol,ali, per le forniture di materiale vario e 
cancelleria, per i tra~sporti, nonchè per tutte 
le altre occorrenze inerenti all'attuazione delle 
elezioni della Camera dei deputati ·e del Senato 
della Repubblica. 

Se nella dizione si fa riferimento alle duplici 
elezioni, in eff·etti lo stanzi-amento del bilancio 
in ·esame riguarda le sole spese relative alla 
elezione della Camera dei deputati prevista per 
la primavera del 1958. Ed opportunamente dal­
la ·Camera dei deputati è stata modificata la 
dizione nella seguente : « Spese . per le compe­
tenze dovute ai componenti dei seggi elettorali, 
per le forniture di ,materiale vario e cancelleria, 
per i trasporti nonchè per tutte le altre occor­
renze inerenti all'attuazione de·lle. ele·zioni po­
litiche». 

Non occorrono ·molte parole .per i IllUstrare 
lo stamziamento, in quanto è chiara la im­
portanza delle operazioni elettorali, essendo in 
democrazia le elezioni il ·più importante se non 
l'unico mezzo di espressione della volontà del 
P1a.ese. Sono oggi circa 28 milioni i cittadini 
elettori che manifestano questa loro volontà, 

il che avviene, giova riconosc.erlo, salvo casi 
sporadici, disdplinatamente per merito delle 
nostre popolazioni ·che hanno compreso il si­
gnifi.cato e valore del voto, nonchè :per merito 
dei vari Governi e degli Uffici del Ministero 
dell'interno che ipredispongono i relativi se1vizi, 
e rego1ano le operazioni in modo che il citta­
dino .possa seriamente manifestare la propria 
volontà. 

Occorre altresì rkonoscere che i servizi Yan­
no ammodernati e meceanizzati, c.ome è stato 
rilevato anche d1a,lla l~ Commissione ·della Ca­
mera dei .dep.utati, mentre va dato atto al Mi­
nistero dell'interno che, « in esecuzione dell'ar­
ticolo 5 ultimo comma deUa legge 7 ottobre 
1947, n. 1051, esso Ministero ha provveduto a 
fornire a dascun Comune i mobili metallici, i 
liaccoglitori, le schede generali e sezionali per il 
primo impianto dello schedario elettorale, come 
pure è stato concesso un ·c.ontributo in m~sura 
superiore al costo dello schedario .ai Conluni 
che si sono avvalsi della facoltà di acquistare 
direttamente sc.heda,ri metallic.i di tipo n1ini­
steriale ». 

C'è da augurarsi che venga provveduto alla 
integrazione degli attuali sistemi cou ilnplanti 
n1eccanografici, con .schede e targhette metalli­
che, ·con apparecchi fotostatici e microfotogra­
fid e ~con macchine •calcolatrki e·d elettroc.on­
tabili. 

Così gli elettori potranno votare celermente, 
senza ~perdere tempo, specÌialmente ·coloro che 
vivono nelle campagne ed a notevole distanza 
dalle ~sezioni elettorali. 

Altra v.ariazion·e di rilievo riflette l'anunon­
tare dei fitti per cui vi è uno stanzi amen t0 di 
lire 53.000.000. 

Di queste, lire 10.300.000 in applicazione del­
la sumrnenzion:ata legge l o ma:ggio 1955, 
n. 368, ·concernente nor.mè in materi·a di loca­
zione di immobili urbani; lire 2. 700.000 pe.r an­
lmento proposto in relazione a previsti nuovi af­
fitti di locali, e lire 40.000.000 per spese di 
affitto della nuova sede !della Sc.uola supèriore 
di Polizia. · 

Al capitolo H è prevista una variazione in 
aumento di lire 100.204.713 per l'assunzione 
di circa 524 invalidi di guerra per il rispetto 
delle per·centuali di c.ui alla legge 21 agosto 
1921, n. 1312, e successive modificazioni, 
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Plaudiamo a tale variazione, in prhno luogo 
perchè costituisce un doveroso riconoscixnento 
del sacrificio di q•uesti benemeriti deUa. Patrra; 
in secondo luogo perchè è bene che sia per pri­
mo lo Stato ·ad a'pplicare le proprie leggi,· ed 
a stimolare co.sì l'osservanza da parte <H Enti 
e privati. 

Infine notiamo delle v1a.riazioni in meno cl a­
vute in parte a tras:porti di spese da capitoli a 
capitoli, e .propriamente lire 242_.700.000 dal 
capitolo 9 al 7 per inquadramento di 'alcune ali­
quote del personale non di ruolo nei ruoli ag­
g~iunti. Lo stesso dicoasi delle variazioni in llne­
no per lire 5.000.000 dal ·capitolo 10 al capitolo 
n. 8, lì.nentre le vadazioni in meno ct: lh·e 
1.700.000 e 350.000 dei capitoli n. 11 e 11 sono 
dovute a diminuzioni proposte in relazione .ad 
effettive esigenze. 

Vi sono altre variazioni, ma di piccola en­
tità e chiaramente enunciate, che non hanno 
bisogno di particolare illustrazione. 

DEBITO VITALIZIO 

Dotpo ave-r esmninato le variazioni delle s;pe­
se generali è d'uopo prendere in eon~sidera­

zione le varie hranc:he ·deHa com.p1essa attivi­
tà del Ministero dell'interno. 

Si rileva che la rutbrica «Debiti vitalizi e 
tratta1menti sirr:dla~ri »·presenta una variazio­
ne in auJmento di lire 2.75.8.000.000 di ~cui 2 
miliardi e 7·50.000.000 riguardano le pensioni 
ordinarie ed asse.gni di caroviveri. Ta1e pro­
.posto a'umento è in dipendenza del più volte 
citato de1creto del Presidente idella ,RepuJb.lica 
11 gennaio 1956, n. 20, sul trattamento di quie­
s~cenza del 'Personale statale, noncihè dell'a\1-
tro decreto 11 luglio 1956, n. 134, riguardante 
modifiche ,alle disiPosizioni ~contenute nel sud­
\detto de~creto n. 20. 

L'aTtra variazione di lhe ~5.00Ò.OOO è in re­
lazione a previste Jnag:giori OICICorremze, e le 
lire 3.000.000 in relazione al maggior fabbi­
sogno derivante dall'esodo volontario del per­
sonale statale. 

Le rprovvidenze a rfavore di ~questa rcate:gO·· 
ria di fedeli servito-ri del Pae.se rupl])aiono più 
che op·portune e giusti,ficate. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

Dall'esame dello stato di previsione .rileva­
si, per la parte ordinaria, un aumento di lire 
49 .. 500.000, do-vuto alle e:f[ettive · esigenze del 
servizio in relazione agli accertamenti pre­
'cedenti. Il pr.in1o ca:pitolo importa un aumen­
to di lire 25.000.000 per il ·servizio del Fo­
~glio degli annunzi'-delle province, la ~cui uti­
lità è evidente, in quanto tende_ a rendere. di 
pubblica ragione gli atti dell' Amministrazio­
ne locale e di inte·resse locale, stabilendo quelle 
relazioni ehe devono inter;cor.rere tra il pub­
blico e :gli organi am'l11inistrativi. 

Il Foglio degli annunzi legali è un sistema 
antiquato; 1na resta tuttora 'Utile in attesa 
d1e venga sostituito, come ci si augura, da al­
tTi mezzi e sistemi più eff1caJci, diretti e mo­
derni, per intrattenere i ratpporti anzidetti 
tra ~pubblitco e Amministrazione. 

Da rilevare altresì .al riguardo una certa 
ancmalia, e cioè che, m~entre la spesa ,graNa 
sul bilancio del ·Ministero dell'interno-, le· en­
trate relati.ve · aff1u.iscono al bilancio deJ.le Fi­
nanze~ 

Quanto innanzi vale a~nche -per i catpitoJi .suc­
cessivi, ,e cioè per i1 compenso agli ammini­
stratori del detto Foglio, il cui stanziamento 
non stu!bis:ce camibiamenti per l'eserciz:io in 
esa.me. 

Vi è un incren1ento di lire 20.000.000 a;p­
'pena .per contr~buti e sovvenzioni a favore 
dei Comuni e delle Province, per eventi ecce­
zionali, e pro1priamente per erogazioni ·per 
'provvidenze ~contingenti. Lo stanziamento 
complessivo .che ammonta a lire 120.000.000, 
pur tenendo çonto dell'apporto di . quella per­
centuale di 1/5 dei fondi E.C.A., non è ade-

. guato ai bisogni che possono sorgere per tali 
eventi eccezionali, ed è il caso ,che si provve­
da al riguardo con provvedimenti legislativi. 

Il Cajpitolo 44 prevede un aumento di lire 
4.'500.000 ,per il funzionam·e,nto deLla Com­
missione centrale 1per la ·fi,nanza locale e del­
le Comm,issioni ~consultive per la concessione 
di gaTenzie statali sui mutui a~ocordati agli 
Enti eomunali di cons,UJrno. 

Nessun aumento- si nota nei crupitoli 45 e 
46 dflettenti s.pese per servizi di 1publbllirea il-
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1uminazione nei eon1uni delle ~Isole Tremiti ai 
termini de1l' articolo 48 del de:creto-legge 27 
giugno 1933, n. 919, ·ed il contributo al co-­
mLl!ne .di Lampedusa ~per il funzionamento 
dell'acquedotto locale in conformità della leg-
ge 9 maggio 1950, n. 307. 

N ella parte straordinaria lo stanzia'mento 
riflettente il contributo annuo al Comune di 
Roma per spese di rap;presentanza ed ese1cu­
zione di qpere publbHdhe. intese ad as:si·cutare 
l'incremento edilizio e per l'attuazi·one, la con­
servazione e miglioram,ento del patrimonio ar­
tisti'co e dei monumenti, ·noncÙJJè di orpere pro­
duttiv·e ldi1p~ndenti da'l continuo aum;ento del­
la popolazione, non ha subìto alcun aum·ento. 

È da rilevare cile :dello stanziarrnento di lire 
4;5.000.000, lire 30.000.000 sono. da conside­
rare s!pese di invesbmento in quanto destina~ 
te ad ope.re pubbliohe. 

Fonrnuliamo il voto ohe al più pr·esto ven1ga 
a1pprovata l.a legge s1pedale per Roma, essen­
do dovere dello Stato di provvede,re in modo 
degno alla sua Catpitale. 

* * * 

Dopo esa;minati gli stamziamenti dello sta­
to di previsione per l'amministrazione civile, 
non è P:Ossibile omettere di p:rendere in esa­
me, .sia 1pure suecinta11nente, l'al"gamento del­
le autonomie lo1cali. 

L'ansia dei cittadini ad una partedpazione 
·più diretta ed i~:nmediata alla vita armnini­
strativa li spinge a volte a richiedere la co­
stituzione di nuovi Go:muni e Provineie. 

E dhi non ricorda le ·pressanti rklhieste, 
all'epoca della Costituente, per la creazione 
-di .Regioni ? 

L'articolo 131 della Costituzione bloccò. tali 
richieste, almeno .per ora, perchè i1 succes­
sivo ~articolo 132 dà la possibilità, al veri­
fìJcai~si di determinate c-ondizioni, di ·crea:rne 
altre, oltre le 1'9 già istituite. 

. D'altra parte i Costituenti non potettero 
non tenere p,re.sente ·che gli enti locali, Sipe­
dalmente il Com,une, hanno in Italia 'Una 
gloriosa tradizione e sono stati, come lo sono, 
propulsori di libertà e di democrazia. 

Di qui il 1precetto di ·cui all',articolo 5 c.he 
« la Repubblica, una e indivis:iibile, :rioconosce e 
•pr-omuove le autonomie locali, attua nei ser­
vizi che diipendono daUo Stato il (più ampio 
decentrm~nento amministrativo, adegua i prin­
cìpi ed i metodi della legislazione alle esi­
genze dell'auton01mia e d·el decentramento ». 

E con il successivo articolo 133 si dema:ndò 
alla .Regione la istituzione di ·nuovi ~comuni 

e le modiikhe delle cir-coscrizioni e deUe de­
nominazioni di essi. 

Ma nelle more !della costituzione dellé Re­
gioni, la istituzione di nuovi ·Comuni è rego­
lata, .secondo le numerose deHberazioni adot~ 
tate dalla ta Commissione del Senato, dagli 
arti·coli 33 e seguenti de.l testo uni,co 3 mar­
zo 19.34, n. 383, deHa legge comunale e :pro­
vinciale, e dalla Je,gge 15 iel)lbraio 19·53, n. 71, 
nonchè da le!ggi speciali. 

Il predetto testo unico 3 marzo 1934 per 
la c-ostituzione .di nuovi ~comuni rkhiede j 

seguenti estre1mi: l) nna :povolazi,one non in­
feriore ai 3.000 abitanti; 2) sufficienza :finan­
ziaria per •p:rovvedere adeguatamente ai puh­
blki servizi; .3) difficoltà di comunicazione 
tra la :frazione ed i,l catpoluogo del Comune; 
4) richiesta della costituzione del Comune 
da parte dehla maggioranza dei c·ontrilbuenti 
che sostengano a1rneno la ·metà del ~cariiCO -dei 
tributi a1p,plkati nella ,frazione. 

·Quindi, all'•uopo, è inutile pr-esentare ve-r 
tali costituzioni o ricostituzioni p.ro1poste di 
legge, perchè non è il caso di far intervenire 
il le•gislatore quando già la legge attribuis,ce 
il .relativo potere al Catpo dello :Stato, pr·evie 
·detemn:inate procedure. 

.Se 1nan'C.a il requisito dei 3.000 · abitanti 
si .può ugualmente procedere alla costituzione 
del Comune se si tratta di Comune soppresso 
dal fascismo, secondo la modifica apportata 
su tale !punto al pjù volte citato te.sto unÌICo 
dalla legge 15 febbraio 1953, n. 71, la cosi­
Jdetta le:g;ge Rosati, dal nome di éolui 1c/he 
prese-ntò il relativo disegno di legge. 

Infi1ne, in ca1si eccezionaQi, .è 'POSis~bile fare 
intervenire il Parlamento con ·una Ie1gge spe­
dale. 

Fino a,l 31 agosto 19,57 sono stati costi­
tuiti 62 Gom·uni, dei •quali 54 pe.r via norma­
le e 8 con leggi speciali. N el do1poguerra fino 
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al Hl agosto 1957 sono stati ricostituiti 7Sl 
Comuni soppressi nel rperiodo fasdsta. 

Alla !costituzione di nuovi Comuni devesi 
vrocedere ~con la .massima caut·e~a periChlè è 
presente dina.nzi a noi ia quadr.o poco edifi­
cante della vita grama di tanti Comuni ·che 
stentano a vivere, dato l'onere derivante 
dalle funzioni che .sempre più li gra!Va e .dal 

· costo dei servizi. 
Lo stesso dì1aa.si ~per la costituzione delle 

Provincie. 
La ~costituzione di u.na nuorva jpruvincia de­

ve ris1pondere a ne1cers.sità territoriali, a pro­
~gres.so ·economico, a ragioni etniche, a facilità 
di ICD-hlega-mento. N cm deve di1pendere da ri­
valità o ambizioni campanilistiche. 

Senza dire cihe la oostituzione di nuove 
provincie crea fatalmente difficoltà finanziarie 
sia allo Stato, sia al nuovo ente che sorge, 
perchè difficilmente questo avrebbe l'autosuf­
,ficienz.a ;finanziaria. 

Si aggiunga pure che il voto favorevole del­
la Camera dei deputati alla creazione di due 
nuove provincie ha determinato un pullulare 
di progetti di le.g:ge da parte di parlamentari 
i quali ihanno dovuto a1Qe volte assecondare 
le vive insi1stenze delle popola·zioni interes­
sate. 

Ad ogni modo non si è - a prriori - con­
trari alla creazione di Provincie: occorre esa­
minare caso per caso. 

'Certa cos.a 'è che si sente il bisogno di de­
centra:re :gli uffici amministrativi- ~come pre­
scrivono ~la Costituzione ·ed, i'n attuazione 
della stessa, la legge 11 ~marzo 19·53, n. 150 
- da ca1poluo~ghi vari di ~p.rovincie male eol­
legate, e· di agevolare sempre più i rapporti 
tra gli organi della pubblica amministrazione· 
e gli amministrati, in modo da evitare che 
per delle pratiche amministrative il cittadino 
sia costretto a recarsi al ,capoluogo con non 
lievi difficoltà e rilevanti .spese di viaggi ed 
altre. All'uopo sarebbe opportuno prendere in 
esame il progetto di legge presentato il 27 ot­
tobre 1955 dal senatore Ciasca e da altri sena­
tori, per la istituzione di « Delegazioni di Pre­
fettura ». Il che sta a dimostrare che non vi è 
una cristallizzazione degli Istituti esistenti e 
che si sente il bisogno_ di adeguarli alle esigenze 
delle ·P01polazioni. 

Intendiamo ri~ferirci anche ai Consigli di 
\!<alle €d ai Consorzi dei Com uni montani che 
sono &U;Scettibili di ulteriori sviluppi. Gli arti­
coli 12 e 13 del decreto Presidenziale 10 giu­
gno 1955, n. 987, per il decentramento del Mi­
nistero dell'agricoltura e foreste inseriron.o i 
Consigli di Vall€ nel nostro sistema di o:cdi.n,a­
mento amministrativo. La loro figura giundica 
è quella dei consorzi ammini,strativi costituiti 
fra ..zone omogenee, e ·che hanno comuni pro­
blemi economici, morali e sociali~ e per fine 
qu~Uo di favorire il miglioramento tecnico ed 
economi.co dei ~territori consorziati. 

L'1a.utonomia degli Enti locali ed il ·decentra­
mento amministrativo im·portano una maggio­
re aderenza 'alle necessità delle popolazion( 
Perciò il problema degli Enti locali va consi­
der-ato profondamente in regime democratico. 

Il Comune è la cellula dello StJa.to; la Provin­
cia è la opportuna sede per la difesa ed il :.:oor­
dinamento degli interessi intercomunali nel­
l'àmbito di una determinata circoscrizione; e 
la. Regione, fra l'altro, deve emanare norme 
legislative di natura inerente alle peculiari ca­
ratteristiche ambientali sociali ed ·economiche. 

Inoltre •per l'articolo 130 della Costituzione 
aUa, Regione è devoluto il controllo di legittimi­
tà .sugli atti delle Provincie, dei Comuni e degli 
. altri Enti locali, mentre in casi determinati 
può essere esercitato il contro1lo di merito ne,1· 
le forme di richieste motivate agli enti delibe­
ranti di riesaminare le loro deliberazioni. 

Come vedesi il sistema dei controlli sui Co­
muni e sulle Provincie è legato alla attuazione 
della Regione. . 

Non è il caso di· indagare in questa sede il 
p€rchè ciò non sia illl atto; ad .o•gni modo con 
l<a legge 10 febbraio 1953 si è provveduto alla 
costituzione ed al funzionamento de,gli organi 
:regionali. Il Senato ha app-rovato anche il di­
segno di legge per la elezione dei Consigli r~­
gionali, mentre la Camera dei deputati ha ac­
colto un emendamento dell'onorevole Agrimi 
con il quale si .condiziona la convocazione dei 
comizi per la elezione dei Consigli stessi alla 
emanazione della legge sulle finanze regionali. 

In ogrni ·caso è àuspicabile che venga presto 
presentato un disegno di legg€ su tale iin]Jor­
tantissim•a materia. 

Ed in tema di Regioni valga l'insegnamento 
che d viene dal Capo dello .Stato, il ~quale, ri-
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spandendo all'indirizzo di omaggio del Presi­
dente della Regione Sarda~ disse di essere con­
vinto ~che è possibile una ripres'a del cannnino 
verso il decentramento regionale, riconoscendo 
la opportunità di un gradualismo, ed affennan­
do che è flUori dubbio che le autonomie regio­
nali possono contribuire decisamente all'equi­
librio ed alla stabilità dello Stato democratico.. 

.Ma non vi può essere autonomia se non vi 
è la autosufficienza finanzi·arì.a. Se·condo quan­
to ha riferito il ministro ·Medici sul bilancio 
del .Ministero del tesoro alla G31mera dei de­
putati nella seduta del 9 llllglio, il ldisav,anzo 
finanziario complessivo dei Comuni e delle 
Provincie ·passa da g,6 miliardi nel 19.52 a 185 
miliardi nel 1956, il che s.iognifica che gradual­
Inente i cmnuni e le pro-vincie si sono indebi­
tati talvolta in modo tale da rendere ingenuo 
il pensare che possano far fronte, nell'·attuale 
stato della legjslazione finanziari.a, al paga­
mento di gravi oheri ohe si .sono addossati con 
la stipula di mutui per cifre imponenti. 

M'a vi è di più: il dis-avanzo innanzi indi~ 
cato di 185 miliardi è rappresentato per soli 
18 miliardi da.He Pro;vincie, ·e per ben 1~?7 mi­
liardi dai Comuni. Ed allora, come ovviare 
a tanto? 

Non si ·può continuare col sistema dei mutui, 
qualora ciò ·fosse possibile, sia per non -aggra­
vare i bilanci degli interessi, .sia per non ren-
derli ancora più rigidi. · 

D'altra parte la Gassa depositi e ·prestitj 
non ha la possibilità di fronte;ggiar·e tutte le 
richieste che sono rilevantissime da ~parte dei 
Comuni e delle Provincie, sia per i molteplici 
compiti finanziari che sono, stati ad essa de­
mandati, sia per il minore afflusso .di denaro 
in seguito alla riduzione dei tassi dei buoni 
del tesoro. 

Quindi, come è stato autorevolmente osser­
vato in que.sti giorni, ·trattasi di attuare una 
politica di m~~liore giustizia distributiva. 

L'Istit·uto di studi })arlamentari, dopo un 
approfondito esame del .problema, ha indica­
to dei rimedi che furono riportati nella Rel~a­
zione del senatore Lepore ·sul !bilancio di pre~ 
visione 1956-57. 

N o n vogli·amo in questa sede addentrarci 
nel problema che si sta agitando in .que:sti 
giorni circa la soppressione della imposta di 

consumo, .per·chè tale prob1e!ma interessa altri 
dicasteri ; ma il vostro relatore raccomanda 
che venga tenuta presente l·a conclusione dello 
stesso .Istituto di studi parlamentari cirea la 
uniforme classific~azione dei generi sog.getti 
a tassazione, in modo da evitare oltre le dispa­
rità di tratta.mento fiscale a tutto danno del 
commercio .anche le notevoli compli.cazioni che 
derivano da una diversa c1assificazione dello 
stess.o genere nei vari Comuni. 

·Per quanto riguarda la imposta di famiglia 
il vostro relatore esprime il proprio convinci­
mento e cioè ohe essa venga aggancia·ta alla 
c01nplementare, specialm·ente in seguito aHa 
sentenza della Suprema Corte che ha affer­
mato il principio che !'.autonomia comunale 
non può estrinsec-arsi nella facoltà di rivalu­
tare i redditi già accertati singolarinente a.gli 
effetti delle corrispondenti ìmpost·e· erariali. 

Il Ministro onorevole Andreotti, nel suo 
djscorso sul bilancio del ·Ministero delle rfin.an­
zey tenuto nell'altro ·ramo del Parlamento nel­
la seduta del dì 8 luglio, ha sintetizz,ata l-a si­
tuazione nei seguenti termini: le tre .strade 
che dovranno battersi per le Provincie ed i Co­
muni sono: · 

l) maggiore. parte·cipazione ad alcuni tri­
buti erariali; 

2) assunzione da: parte dello Stato di cer­
te spe:se di carattere non locale; 

3) form,azione di casse di congua·glio .per 
fare benefi·ci·are Enti poveri -delle ricchezze, 
spesso. esagerate, di alcuni Enti privilegiati. 

:Ma 1quello che importa è -che ,gli ammini­
stratori teng·ano :presente che le spese. vanno 
commisurate alle entrate. 

Occorrerebbe ·Ia estensione de1la nnrn1a del­
l'articolo 81 della Costituzione anche agli enti 
1o:cali. Anzi il Relatore del bilancio del 19.55, 
senatore Piechele, ebbe ad auspi.care un dise­
gno di legg.e al riguardo. 

Ai fini degli sgravi degli oneri finanziari 
che .sono a oarico ·dei comuni e delle provinèie 
va rkor.dato il disegno di legge vresentato 
dal. Governo al Parlan1F.mto concernente dispo­
sizioni in materia di classificazione, sistema­
zione e manutenzione delle strade. .In forza 
del predetto disegno di 1egge i Comuni ver­
rebbero s.ollevati dall'obbligo di provvedere 
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al1a manutenzione di una rilevante rete stra­
dale che passerebbe all2 Amministrazi-oni pro­
vinciali, più tecnicamente attrezzate, mentre 
una parte delle attuali strade provinciali .aven­
ti determinati requisiti passerebbe allo Stato, 
il 1quale a sua volta viene a concedere alle pre­
dette Amministrazioni rilevanti contributi che 
potrebbero giungE.re .anche al t60 ·per cento del­
la spesa riconosciuta per la sistemazione del­
le strade class.ificate provindali. · 

E prima di tenninare la esposizione per t-a 
Amn1inistrazione ·civile è da auspicare una si­
stemazione giuridica con conseguente tratta­
mento economic-o della benemerita categoria 
dei segretari provinciali e comunali. 

AHCHIVI DI STATO 

Lo stato di previsione, nella parte ordinaria, 
non reoa alcuna variazione di spesa rispetto ,al 
)precedente esercizio; ,di modo 1che lo stanzia­
mento di lire 82.000.000 resta imm~1tato. 

Di detto stanziamento, lire 20.000.000 resta­
no destinate alle spese per 1a pubblicazione 
di documenti e del periodico « Rassegna degli 
Archivi di Stato », per l'a<:quisto, la · conserva­
zione e I'ordina.mento di materiale· archivistico 
pregevole, nonchè di 'lnateriale bibliografi_co; 
lire -60.000.000 peT .spese di riproduzioni nlicro­
·fotografiche, rilegature e restauri .di documen­
ti custoditi presso gli Archivi. e lire 2.000.000 
per H funzionan1ento delle scuole di paleogra­
fi.a, diplomatica ed archivistica. 

Invece, nella parte straordinaria, si rileva 
la soppressione del capitolo 110 che importava 
uno stanziamento di lire 80.000.000 pe-r spese 
:per l'azione disinfestatrice intesa ~d assicurare 
la difesa del patrimonio . archivistico. 

Difatti la legge 20 ottobre 1955, n. 1062, pro·­
rogando la precedente legge 23 maggio 1952, 
stanziò, agli effetti della detta azione disinfesta­
trice, lire 100.000.000 per l'ese·rcizio 1954-55, 
e lire 200.000.000 per gli ·é~ercizi 1955-56 e 
19f>·6-57. Ciò spie.ga la cessazione della spesa 
anzidetta. 

,Infine rimHne immutato lo stanz.iamento di 
lire 5.000.000 del precedente esercizio per le 
spese occorrenti al funzionamento della Com­
missione preposta alJ.a · ·pubblicazione del car­
teggio del Conte di Cavour. 

Si disc:-uce se gli Archivi di Stato debbano 
restare .all-e dipendenz·e d2l Ministero dell'in­
terno, oppure passare al Ministero della pub­
blica istruzione. Ma quello ch2 importa è che 
il prezioso patrimonio archivistico resti sal­
vaguardato nell'interes,se del Paese e della 
Storia. 

SICUREZZA PUBBLICA 

Le spese per la Sicurezza ~pubblica, ·nella 
p.arte ordinaria, sono previste in lire 79 mi­

liiardi e 102.000.000, .con un arumento sul bilan­
cio ultimo di lire 10.133.775.000; e per 1a parte 
straordinaria in-lire 262.000.000 ,con un aumen- · 
to di lire 13.000.000. 

Sono più che giustificati tali stanziamenti 
per questa branca del Ministero dell'interno, te­
nendo presenti i ·compiti essenziali demanda­
tigli. 

Difatti, !'!attuazione deHa potestà di Polizia 
dello Stato è affidata al Ministero dell'interno. 

La Pubblica sicurezza è chiamata a garantire 
l'ordine ·pubbli·co, indispensabile per la tutekt. 
della libertà dei cittadini, senza della quale un 
popolò non può attendere aUe sue vitali occ'll­
pazioni e vivere liberamente. La sua possibi­
lità di lavc·ro è ·condizionata d~:1lla osservanza 
,delle leggi- e regolamenti, dalla garanzia dei 
diritti dei singoli; dalla repressione di atti an­
tigiuridici; dalla rimozione di fatti lesivi dei 
cittadini e della collettività, originati anche da 
forze della natura, come nei .casi di ·pubbliche 
·calamità. 

Giustamen~e si è affermato che mai come -nel­
la discussione dello stato di ;prevision-e del Mi­
nistero dell'inberno prevale la parte politic:a.; 
ma noi 'aggiungeremo che ciò è dovuto .special­
mente alla trattazione del settore della Si·cu­
rezza pubblica. Difatti, per .conseguire e con-
3ervare l'ordine ·pub1hlico, la P.ubhlitcg, sk~urez­

za deve ·eS1plkare Opera di vj,gilanza, di tpPeven­
zione e r,epressione. 

Ttale opera si esplica con pattugliamenti, a_s­
sunzione di informazioni, esame di do-cumenti, 
fermi, lilbertà vigilata, t::t m-monizione, confino, 
sanzioni amministrative. 
. 'Quanto innanzi ipuò invadere quella sfera di 
garanzie ·pres,critte tassativ:amente per la tute­
la dellt:1. libertà individuale dalla Costit uzione. 
Anzi, la Corte co-stituzionale, in alcune sen-
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tenze, mentre ha dichiarata non fondata la que­
stione di illegittimità costituzionale ecce:pita 
nei confronti degli articoli 2, 18, 156, 121 e 158 
del testo unko della legge di pu1biblica sicu­
rezza, riflettenti ordim1nze prefettizie d'urgen­
za, riunioni .pubbliche, raccolte di fondi e ·col­
lette ed espatri, ha ritenuto invece inficiati di 
incostituzionalità gli articoli 25, 164 e 180 ed 
in parte gli articoli 113 •e 157 riflettenti l'oh­
bligo del preavviso per le riunioni di culto in 
luogo aperto al pubblico, l'ammonizione ed il 
confi,no, le affissiorni e gli stampati ed il rim­
p,a.trio di persone pericolose. 

Altre eccezioni del gener·e potrebbero . insor­
gere, ragione ;per cui si impone di adeguare le 
norrr1e vigenti in materia di Pubblica sicurezza 

rai ~precetti della Corte ·costituzionale. Special­
·mente dopo la precisa stabuizione a riguardo 
da pa.rte della predetta Corte. 

Difatti questa, con le sentenze del 20 giugno 
1956, 5 giugno 1956, 19 giugno 1956, ha ri­
chiesto la « ulteriore nec~ssaria disciplina della 
materia ». Occorre salvaguardare il ·principio 
del nemine.rn laedere che è a fondamento di 
ozni ordinamento giuridico e ·che vale anche, 
anzi spedahnente, per la pu1bbhca Ammini­
strazione. 

'È però d'uopo riconoscere che il Governo, 
sirn dall'ottobre 1955, ha presentato un disegno 
di legge in modifi·ca di akuni articoli deH::1. leg­
ge di Pubblka sicurezza. 

T1ale disegno di legg·e è stato approvato dalla 
l a Commissione del Senato ed attende di essere 
esa1ninato in Aula, come ;p.ure deve essere di­
E·cusso in Aula il djsegmo di lE•gge sui ·pas.sa­
:porti. 

* * * 
L'articolo. l del testo unico della legge di 

pubblica si·curezza enumera i varii compiti di 
questa; vanno dal mantenimento dell'ordine 
1~Jubbli1co alla si1curezz.a dei cittaclinil alla loro 
incolumità, alla tutela della ·p:ropiietà, alla ·ols­

.servanza delle .leg·gie regolamenti dello IStq.to, 
delle Provincie e dei .Comuni, alla ;pres l:azionè 
di soccorsi in caso d i ipubblici .e privati infortn-

.~ ni. Questa è una enumerazione .:meramente 
ese·mpli:ficativa; ra:gione pe.r .cui si possono ag­
giungere altri com·piti dete~minati dr.. specia1i 
eventi. 

Quindi, è una attività complessa che richie­
de ne.l personale ad esso addetto abnegazio-

ne, spirito di. sacrifircio, senso di emuJazione, 
addestramento speciale, ·conos.cenza -di tutti i 
mezzi e 1portati dagli ultimi ritrovati sden­
hfid, per 1prevenire e repremire atti illegali, 
per soccorrere •popolazioni in •caso •·di ne,ces­
sità. A ciò aggiu111gansi le Polizie speciali ~,he 

richiedono da ·pa:rte rdel personale una .pr•epa­
razione tecnica superiore. A tanto provve­
dono la Sc·uola superiore di poliz·ia, la s·cuola 
ufficiali e sottufficia.1i :di Pttbhlka skurezza ed 
altre, ·nonrchè i vari corsi di addestran1ento e 
di ,a,gogiorna.~nento ·presso !':Università ·de,gli 
· :udi di Roma ·e rpresso s·cuole s.p·edalizz,ate. 

Co·me è stato rilevato all'inizio della presen­
te re~azione, la •espansione delle spese ·per lo 
stato di previsione 1957-58 è dovut~a in parte 
all'aprplicazione del de.creto del Presidente del­
la Repubblica 11 gennaio 1956 ·concernente il 
conglobamento totale del trattamento =economi­
co del ipersonale statale, ed alle maggiori spese 
per le elezioni politiche =previste nella prim,a­
vera del 1958. 

Al capitolo 59 sono state stanziate lire 715 mi­
lioni :per indennità ai funzionari ed altro per­
sonale civile della Pubblica sic•tu~ezza, ad uffi­
ciali e guardie di pubblica skurezz;a, 1ai cara­
binieri ed altri agenti d·ella Forza ~ubblica ·e 
di Corpi armati per operazioni di polizia attiva 
e per segnalati servizi di polizi1a. 1attiva. 

N el capitolo ~60 è stato previsto un aumento 
di lire 18.275.000, come · pure un aumento di 
lire 145.000.000 è stato apportato al capitolo 65 
per potenziare i servizi radio, telegrafici e te­
lefonici, i:h modo da accelerare le comunica-

. zioni e consentire un pronto intervento. 

E, se.mpre al fine di accelerare le con1unica­
zioni, è stato 'previsto un aumento di lire 
512.000.000 dello starnziainento del ·precedente 
esercizio di 1ire 2.938.000.000 (Ci:lpitolo 64) per 
l'iaCqlllisto, 1nanutenzione, noleggio e gestione 
degli automezzi e dei natanti destinati ai ser­
vizi di ,polizia, no,nchè per a·cquisto, manuten­
zione, noleggio e gestione di bi·ciclette per le 
guardie eli pubblica sicurezza. 

Per i numerosi dipendenti di questa branca 
dell'A'mtministrl3. zione, in considerazione dei ri­
s·chi ra cui essi vanno incontro, occorre l'assi.:. 
stenza sanitaria. Di .qui la ne,cessità rdi at­
trezzature ·J).Gn indifferenti con sale mediche, 
n1edicinali, apparecchiature per lun1ghe •Cure 
per infer.mità o lesioni ·contratte in servizio. In 
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caso di .decesso bisogna provv~edere alle spese 
relative ai- funerali ed al rimborso delle spese 
di viaggio o di altro per i congiunti. 

È doveroso esprimere un pensiero particola­
re di dconoscenzu .. a questi fedeli servitori del 
Paese ~che sono sempre schie~ati sulla trincea 
per garantire l'ordine pubblico e ~restare soc­
corso. 

All'uopo è impostato uno stanziamento di 
lire 370.000.000 · pari a 1que1lo dell'esercizio 

. pre.ce,dente; mentre è previsto un amnento di 
spes.a per il servizio s.anitario delle guardie 
di pubblica sicurezza di lire 15.000.000 oltre 
lire 7.000.000 per contributi alla Cassa ·per le 
pensioni ai sanitari, . per i medici in servizio 
presso il Corpo deUe guardie di pubblica si­
curezza. 

Un aum·ento di lire 500.000.000 è stato pre­
visto nel capitolo 70 per l'applicazione deUa 
legge P maggio 1955·, n. 368, concernente 
norme in mate:ria di locazioni e suhlocazioni 
di immobili tubani. A riguardo è auspicabile 
un più razionale e funzionale acc~asermamento. 

Tutti gli .altri aume.nti sono stati previsti 
per l'adeguamento deg:li stanziamenti alle ef­
fettive necessità di servizio. :Sono· state tenu­
te presenti le spese occorrenti per l'acquisto 
ed il mantenimento ~dei cani, ~di questi amici 
fedeli degli uomini che rendono pure .segna­
lati servizi per la Sicurezza pubiblica. 

POLIZIE SPECIALI. - N el capitolo 63 è pre­
visto un aumento di lire 70.000.000 per poten­
'Ziare i reparti di ~polizia stradale; nel succes­
sivo capitolo per la stessa causale altro aumen- · 
to di lire 313.000.000, e nel capitolo 85 altro 
aumento di lire 100:000.000 per · in1de1nnità di 
missione e rimborso spese al personale di po­
lizia di frontiera, ferroviaria e stradale. 

Unitarnente alla polizia stradale agiscono: 
polizia ferroviaria, polizia postale e delle tele­
comunkazioni, polizia di frontiera che, a sua 
volta, si suddivide in polizia di frontiera ter­
restre, marittima ed aerea. 

Si :potre!bbe 1pure a.~ginngere l'Ufficio ita­
.liano di polizia criminale internazion·ale (111·· 

terpol). 

L'opera che svolge la Polizia stradale è co­
nosciuta ed apprezzata dall'intero 1Paese, che 

ripone piena e completa fiducia in essa, rico­
noscendo il .senso di abnegazione dei militi nel~ 
l'es:pletamento del s.ervizio. 

~La Polizia stradale .si prodiga ,nd purtroppo 
innum·erevoli incidenti che ·pongono il proble­
rDa della strada insanguinata; prolble1na che 
può però essere risolto da ferrea disciplina, 
facendo osservare le norrn~ del Codke strada­

le, ~che va rifor.mato, .con l'adottare tutte l'e 
precauzioni del caso, nonchè con l'allarga­
mento delle strade di maggior trarffico,, con la 
creazione di spartitraffico e con la costruzione 
di autostrade. A quest'opera di disciplina con- . 

corre ·la Polizia stradale, la quale è .sempre 
presente, è doveroso riconoscerlo, ogni qual­
volta avviene un incidente; per ,prestare soc­
corso, .per evitare ingorghi .stradali, per fare 
le .prime accurate indagini che serviranno 
poi .ad orientare il Magistrato. 

1Per migliorare l'addestramento del perso­
nale è stato istituito il Centro addestramento 
Polizia stradale di Cesena. 

Con i maggiori stanzia1nenti innanzi indi­
cati si tende ad aumentare la dotazione d·ei 
mezzi necessari per potenziare questa s·pecia­
lità della. ~Pubblica .sicurezza. 

La Polizi.a ferroviaria ·continua la .sua ope~ 
ra di :prevenzione e repressione dei reati n-el­
l'àmbito delle Ferrovie, e si deve dare atto ad 
essa di un notevole rendir.aento ai fini della tu­
tela della rete ferroviaria e relative attrezza­
ture e depositi, . deUa sicurezza del traffico ,del­
le merci e trasporto person:e. 

·Rilevante è pure l'opera del1a Polizia di 
frontiera, i .cui compiti sono notoriamente mol~ 
to delicati, .specie pe·r l'osservanza delle nor­
me di espatrio e di ingresso nel territo.rio del­
lo ~stato ora che ai mezzi di locomozione. si .so­
no aggiunti ·quelli aerei e il -gr.ande traffico 
automobilistico. Essa concorre pure con gli 
uffici delle .Dogane e .con la Guardia di :finanz.a 
a garantire l' osse:rvanza delle disposizioni do-
ganali e valutarie. · 

Per quanto riguar.da la parte straordinaria. 
è .previsto un aumento di lire 13.000.000 per ' 
l'im,pianto e funz.ionarnento di centri di rac­
colta per stranieri, per quel diritto di asilo 
politico che contraddistingue tutti i p.aesi li­
beri. 
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Concludendo , lo stanziamento di questa bran­
~ca dell'A:mfnlnis:trazione, mentre appare rHe­
V{l,nte, non è del tutto sufficiente 1per la .molte­
'plicità e importanza dei compiti da assolvere. 

A riprova di .quanto inn·anzi ri·portiamo i 
seguenti dati ohe costituiscono il consuntivo 
delle attività del 1956 e che sono molto elo­
quenti. 

Delitti e contravvenzioni per­
-seguiti 

Persone denunciate per reati 
di cui sopra (in stato di ar­
resto o a piede libero) . 

Atti richiesti dall'Autorità giu­
diziaria . 

Persone arrestate per diserzio-
ne o renitEnza . 

Traduzioni eseguite . 
Servizi· di S·corta a valori ese­

guiti . 
Servizi di rinforzo giornate. 
Informazioni rfornite ad Auto-

rità varie . . 
Morti p:r causa di servizio . 
Feriti per ·càusa di servizio . 
Riformati per causa di ser-

vizio . 
Ricompense al valore militare 
Ricompense al valore civile . 
Attestati di pubblica lbeneme-

renZJa. . 
Encomi sole111ni . 

AFFARI DI CULTO 

715.880 

202.904 

556.399 

589 
132.259 

87.723 
159.827 

12.999.037 
18 

1.633 

392 
81 

6 

7 
852 

E FONDO PER IL CULTO 

Due Direzioni generali del Ministero dell'in­
terno si interessano delle attività degli affari 
di culto e dei relativi patri1moni e sono la Dire­
zione generale degli affari di ·culto e la Direzio­
ne generale del Fondo ·per ~l ·culto, ed i relativi 
servizi, per quanto risulta, hanno raggiunto 
l'optfmurn di funzionalità.· I compiti delle due 
Direzioni !generali sono nettamente distinti 
avendo la prima la competenza di applicare la 
maggior parte della vigente legislazione in ma­
teria ecclesiastica e quindi in maniera premi­
nente quella emessa in applicazione del Con­
cordato, mentre nell'attività della seconda Di-

rezione generale rientra l'amministrazione dei 
Patrimoni e precisamente quello proprio del 
Fondo per il culto, quindi quello del Fondo di 
beneficenza .e religione nella città di Roma, ed 
infine quello dei Patrimoni riuniti ex-econo­
mali. N ello stato di previsione è iscritta una 
s.pesa complessiva di lire 86.650.000 oltre lire 
7.500.000 della parte straordinaria. Unica va­
riazione in aumento l'a ma:g1giore spesa di lire 
1.800~000 del capitolo 89 riguardante il contri­
·buto d'ello :Stato ,per inte1g:r.are i redditi dei 1Pa­
trimoni riuniti ex-economali per il quale si è 
sentita la necessità di un maggiore stanziamen­
to in relazione alla legge 16 maggio 1956, 
n. 488, concernente l'adeguamento degli asse­
gni di congrua al clero. 

Allo stato di previsione sono annesse tre ap­
pendici e precisa'mente: 

l'appendice n. l contenente lo stato di pre­
visione per l'entrat:a. e la spesa dell' Amnlini­
strazione del Fondo per il culto che si bilan­
ciano nella somm1a di lire 8.408.920.400; 

l'appendice n. 2 ·contenente lo stato di pre- · 
visione per l'entrata e la S1Jesa del Fendo di 
beneficenza 8 fii religione nella citU~ clj Roma, 
che pareggiano rieHa somma di 1ir ~ 206 mi­
lioni e 173.700 ; 

l'appendice n. 3 con lo stato di previsione 
dell'·ent.rata e della spesa dei Patrimoni riuni~i 
ex-economali, bilanciatisi nella somma di lire 
149.304.800. 

Questi tre bilanci presentano tutti un au­
mento nellia. spe.sa ·che è di lire 1.486.177.000 
nel Fondo per il culto, di lire 16.147.100 nel 
Fondo çli beneficenza e religione nella citta di. 
Roma e di lire 36.750.000 nel terzo bilancio, ri­
·guardante i ·Patrimoni riuniti ex-ec·onomali. 
Tali maggiori spese sono compensate dalle mag.,. 
giori 1entrate realizz~te tuttè con l'aumento ·del 
contributo del Tesoro dello Stato, ad ·eccezione· 
della somma. di lire 34.950.000 ·costituente una 
maggiore entrata accertat1a nelle rendite· dei 
Patrimoni :,;iuniti ex-economali. 

Le t~e gestioni non presentano alctt:ma ano­
malia e sono in linea di massimta. perfettamen­
te conformi 1a quelle dell'esercizio precedente. 

Unica sostanziale variazione è quella che ri­
guarda l'aumento di circa un miliardo e mezzo 
nello stanzk~mento del cavitale relativo ai sup­
plementi di congrllla al clero. Con tale aumento 
i fondi stanziati per questa esigenza vengono 
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·ad aumentare a lire 6.483.200.000 e sono stati 
portati a tale liviello in 1a.pplicazione della legge 
1<6 rnaggio 1956, n. 488, concernente Ini,gliora-. 
menti e·conomici !al dero ~ongruato. Tale au­
mento di .s~esa· costituisce una necessità viva 
e sentita essendo ben note le condizioni di est)}e­
Ino bisogno del dero. 

È auspicabile anzi che in -questo ·campo; nel 
qm.1.le si è fatto qualcosa, si faccia ancora pa­
recchio, d1ato che le .condizioni del clero sono di 
estremo bisogno e gli assegni di ·congrua, pur 
aumentati, sono assolutamente inadeguati alle 
necessità più elen1entari della vita, tenuto an­
che conto dell'im.portanza essenziale dellia. cate­
goria e delle opere grandiose che nel cam.po 
del bene i religiosi ·compio•no. 

SERVIZI .A!NTINCEN:DI 

La spesa o~dinaria è prevista in lire 1 mi-
11ardo e 350.000.000 con un amnento di lire 
150.000.000 ;per soiLnme da eorrispondere alla 
Oass1:1. sovvenzioni antincendi per le spese 
d'esercizio relative al funzionamento dei ser­
vizi antincendi nei porti giusta l'articolo 4-, 
lettera b) della legg·e 13 n1arzo 1940, ·n. 690. 
Tale a.un1ento viene prC1po:st8 in .relazion-e alle 
1naggiori necessità del servizio. 

Per la parte .str1aordinaria, si propone di sop­
primere il ~apitolo inerente ai· servizi di li­
quidazione della protezione antiaerea nGn pre­
vedendosi più spese del genere. 

Q•uanto è stato innanzi rilevato indurrebbe a 
credere .che lo stanziamento di lire 1.200.000.000 
aument1ato di lire 150.000.000 sia sufficiente;. 
invece la Direzione generale .dei servizi antin- · 
cendi ha segnalato un maggiore fabbisogno di 
lire 765.000.000 per le s•pese riguardanti i ser­
vizi antincendi nei ·porti, e di lire 35.000.000 
per le spese per le sirene di allarm•e in Roma. 

A riguardo è ·bene chi1arire la strutturazione 
giuridica del servizio antincendio, che è abba­
stanza complessa. 

Con la legge 27 dken1bre 1941, n. 1570, fu 
istituito .e posto alla diretta dipendenza del 
Ministero dell'interno il Gorp-o nazionale dei vi­
gili del fuoco con i seguenti compiti: 

a) tutelare l'incolumità delle persone e la 
.salvezza delle cose mercè la ·p,revenzione ec1 
estinzione degli incendi; 

b) l'apporto di soccorsi tecnici in genere, 
anche ai fini della protezione antiaerea; 

c) contribuire alla preparazione delle for­
ze necessurie 1alle unità dell'esercito di campa­
gna ed ai bisogni della di:Desa territoriale; 

d) ed infine, con la legge 13 ottobre 1950, 
n. 913, a reclutare annualmente a domanda vo­
lontari ausihari t:rta.tti dai giovani tenuti a ri­
spondere alla chiamata alle anmi ;per obbligo 
di leva nello stesso anno che abbiano ottenuto 
il n-ece.ssario nulla-osta. deUa competente auto­
rità militare. 

Il Corpo nazionale si articola in tanti Cor­
pi provinciali qua~te sono le Provincie, dotati 
ciascuno di personalità giuridica, con sede nei 
capoluoghi di provincia e con autonomia am­
ministrativa e fina~ziaria, e retti, da propri 
:consi1gli d'amn1inistrazione. Le del.i!berazioni 
adottate dal c-on.si·glio sono sottCiposte al con­
tro-llo del Prefetto. 

Nell'àmbito di ·Òascuna provincia tutti i ser­
v1zi pubblici di prevenzione ed estinzione degli 
incendi e di soccorsi tecnici in genere sono as­
sunti dal Corpo dei vùgili del. fuoco. Le entrate 
dei Corpi dei vigili de.l fuoco sono costituite: 

a) dagli eventuali contributi integrati dalla· 
Cassa sovvenzioni antin·cendi; 

b) dai oanoni corrisposti dai Comuni ; 

c) dai proventi delle· prestazioni a paga­
·mento per i soccorsi te·cnici prestati su richie­
sta di Enti e di privati, do;po cessata l'urgenza; 

cl) dai proventi per visite e .per speciali ser-
vizi di vigilanza obblig~atori o richiesti, ai :fini 
della prevenzione di incendi. 

e) dagli eventrùali contributi di Enti e di 
privati; 

f) dalle rendite del patrimonio. 

Sono a loro -carico : 

a) le spese per il trattmnento economico, 
a qualsiasi titolo, compresa la quiescenza, del 
personale sottufikiali, vigili scelti e vig]i per­
manenti, e quelle per il trattamento econo­
mico del personale volontario; 

b) le s·pese per i nuovi acquisti di materiale; 

c) quant'1altro necessario ;per il buon fun­
zionament~ del Corpo. 
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. d 'l t . l Il bilancio preventivo e 1 ~con ·o consun; 
tivo del Corpo -dei vigili del fuo.co sono sotto­
;posti al visto del :PrEtfetto ed all'.apip:rovazione 
del Ministero dell'interno. Il Cor:po nazionale 
dei vi,gi.li del ·fuoco, ~come si è detto innanzi, è 
posto alle ·di.pendenze del .Ministero dell'in­
terno. Presso lo stesso Mi·nistero è anche 
istituita . la 1Cassa sovvenzioni ·antincendi, 
per i servizi. di prevenzione ed estinzione 
d·i incendi è. !Der i soccorsi tecnici in gene­
r.e, dotata di .. person~lità giur{dica, retta da 
un Consiglio di amministrazione. Essa è di na­
tura fì.nanziaria; ·le sue entrate sono ·Costituite 
dai contributi dei Comuni e propriamente da 
quelli aggiuntivi di ·cui al èomm~ terzo dell'ar­
ticolo 45 della suindioata legge 27 dicembre 
1941, dal ·contrilhuto sui premi di 2.sskurazione 
contro gli incendi, e dai contributi eventuali di 
Enti e di pr-ivati, nonchè dalla rendita del pa­
trimonio. 

Il bilancio preventivo della Cassa sovvenzioni 
antincendi è 1approv1ato dal Ministero dell'in­
ter.no previo parere di •un Comitato centrale di 
tre funzionari addetti al Ministero stesso. Essa 
deve ~provvedere: 

a) al rimborso a favore dell'Erario delle 
spese lorde per il trattamento economico, a 

·quaLsiasi titolo, compreso quello di quiescenza, 
del personale appartenente ai ruoli statali dei 
servizi antincendi; 

b} alle s·pese d'impianto e mantenimento 
della Scuola centrale di applicazione per gli al­
lievi uffici1ali, del.IJa Scuola centrale di istruzio-

ne per gli allievi vigili, dei corsi per allievi sot­
tufficiali e di eventuali altre istituzioni a ca­
rattere generale; 

c) ·a .sovvenziona,re i Cora:>i dei vigili del 
fuoco, in· relazione alle necessità locali, me­
diante somme stanzi1ate in denaro, o in natura; 

cl) ad altre eventuali spese che riguardino 
l'organizzazione centrale dei servizi antincendi. 

l\1a le entrate si addimostrarono insuffidenti, 
e lo Stato, ~anche in segno di riconoscimento 
dellia. efficace opera e .valorosa partecipazione 
alla difesa del Paese; ·com le leggi 2 ottobre 
1940, ·n. 1416, 2 ottobre 1947, n. 12·5·4 e 2,1 apri­
le 1948, n. 641, integrò il :bilancio della Gassa 
sovvenzioni ,antincendi. 

In seguito si tentò il :pareggio con la riva­
lutazione dei canoni e dei contributi aggiunti­
vi; 'ma ne1anche dò risultò sufficiente, ·come ri­
sultò pure insuffi-ciente un'aliquota su base na­
zionale, consolidando ancora una volt1a i ·canoni 
dei Comitini, ripartiti secondo la popolazione 
dei Comuni stessi, i quali sono morosi. 

Ora siecom.e la Direzione gene.ra;Je Idei ser- · '' . 
vizi antincendi, come la Cassa sovvenzioni an-
tincendi ed il Cor.po nazionale dei vi,gÙi del tfuo­
co, sono aHa dipendenze del Ministero dell'in­
terno, .per questo oc·corre oc.cuparsi del bilan­
cio di previsione della ipredetta Cassa, appro­
vato dal Ministero dell'int.erno con provvedi­
tnento del 20 Inarzo 1957. Ta-le bilancio pre­
senta un titolo di spese effettive di lire 10 mi­
liardi e 259.715.000, n1entre le entrate la.mmon­
tano a lire 8.148.956.000; ragione .per cui vi è 
una diffe·renza di lire 2.110.75~.000. 
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ENTRATE ORDINARIE. 

Categoria l a - Rendite patrimoniali L. 17.010.000 

Categoria 2a - Contributi: 

a) Società di assicurazione . L. 670.000.000 

b) Contributo antincendio dei Comuni )) 6.100.000.000 

c) Concorso dello Stato per il servizio di vigi-
gilanza nei porti >) 1.275.000.000 

)) 8.045.000.000 

Categoria 3a - Ritenute al personale. civile in servizio temporaneo_ presso la 
Cassa sovvenzioni antincendi . . . . . . . . . . . . . . . . >> 246.000 

Categoria 4a - Entrate varie . ...- . . . . . . . . . . . . . . . )) 30.000.000 

ENTRATE PER MOVIMENTO CA.PITALI. 

Categoria 2a - Riscossioni di crediti L. 56.000.000 

Totale L. 8.148.956.000 

Contributo dello Stato >> 2.110. 759.000 

L. 10.259.715.000 
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SPESE ORDINARIE. 

Categoria l a - Oneri patrimoniali. L. 1.200.000 

Categoria 2a - Spese generali. >) 426.185.000 

Categoria 3a - Spese per il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco . . . . . . . . . . . . . . . . >> 1.001.830.000 

Categoria 4a - Sovvenzioni ai Corpi dei vigili del fuoco >> ·6.885.000.000 

Categoria 5a - Spese per l'attrezzatura tecnica e ve-
stiario. . . . . . . . . . . >> 1.556.000.000 

Categoria 6a- Spese per assistenza ai vigili del fuoco >> 40.500.000 

Categoria 7a - Fondo di riserva . . . . . . . . . >> 1.000.000.000 

L. 10.020.715.000 

SPESE STRAORDINARIE 

Categoria l a - On,eri patrimoniali . . L. 50.000.000 

Categoria 2a - Spese generali . }) 151.000.0-oO 

L. 201.000.000 

SPESE MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Categoria 2a - Mutui attivi )} 38.000'.000 

Totale . . . L. 10.259.715.000 
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Per risanare tale deficitaria situazione oc­
correrebbe che lo Stato si assumesse una per­
centllla1e notevole della spesa .per i servizi an­
tincendi, e ~che venisse aun1entato il contributo 
da parte delle Società di assicurazione contro 
i ris·chi d'incendio. 

Ci aug~uri,amo ·che a ~tanto si voglia provve­
dere al più presto con provvedimenti legisl~a­

tivi. 

* * * 

Priina di chiudere il capitolo riflettente le 
spese per i Servizi antincendi, per una certa 
connessione di materia è il caso ~i accennare 
alla Protezione civile, che, nella maggior parte 
delle N azioni, ha raggiunto un notevole svi­
luppo. 

In Italia invece ·po·co è stato fatto al ri­
guardo. Dif1atti, nello stato di previsione non è 
impostato alcuno stanziamento perchè manca 
ancora la legge, in quanto il disegno di legge 
presentato dal Governo, ed approvato dalla 
Camera dei deputati nella seduta del dì 11 
luglio 1951, . decadde per lo scioglimento del 
Se:nato. 

Altro disegno di legge è stato presentato dal 
Governo alla O:?.lnera dei deputati il 21 dken1-
bre 1956, ·con cui si prevede run cospicuo stan­
zian1ento per .potenziare i mezzi in dota~ione al 
Corpo nazionale dei vigili del fpoco ai fini del­
la protezione civile. 

Il Ministero dell'interno ha ,proceduto alla co­
stituzione, presso · la Direzione generale dei 
servizi antincendi, della Divisione per la pro­
tezione civile, ed inoltre ha provveduto alla 
istituzione del Comitato interministeriale al 
fine di coordinarne i servizi. Ha istituito al­
tresì, presso la Scuola centrale antincendi, un 
laboratorio di studi atomici ed ha allestito cor­
si e campi di addestramento. 

Quindi, già si è iniziato a fare qualche cos.a; 
·comunqrue è doveroso riconoscere che le situa­
zioni determinate da ·Cialamità sono state effi.­
caceinente fronteggiate, oltre che dal Ministe­
ro dei lavori .pubblici. per il settore di sua com­
petenza, spedal•m·ente dal Ministero dell'inter­
no ·che ha provveduto, in aderenz1a al suo spe­
cifico ·compito, ad opera efficace di assistenza 
e soccorso. 

PUBBLICA ASSISTENZA 

È un settore, quello della Pubblica assisten-
za, molto importante e di considerevole por­
itata, nel quale però si ravvisano motivi di ur­
gente necessità di adeguate riforme per varie 
considerazioni. 

Arnzit•utto, la legge .istituzionale è ancor'a 
quella del 1890, :sia pure .con le numerose mo­
difiche ed integrazioni_ (importanti quelle at­
tuate con regio decreto 30 dicembr.e 1923, nu­
n1ero 2841, con la legge n. 1730 del 22 .ma.rzo 
1945 istitutiva dei Comitati provinciali di as­
sistenza e beneficenza pubblica). I criteri infor­
matori di detta legge non rispondono più alle 
:moderne esigenze e soprattutto alle attuali con­
cezioni di assistenza, per cui l' esistenz1a. di que­
sta le:gge di 'Circa settanta anni fa, svesse vol­
te costituis·ce, in pr,atka, un intralcio all'atti­
vità da svolgere. 

In base all'articolo 38 della Costituzione, l'ras­
sistenza ptubblica deve essere diretta a soddi­
sfare un diritto del cittadino inabile al lavoro 
e sprovvisto di n1ezzi necessari per vivere. E 
.pertant9 è im~plicito un obbligo dello Stato, il 
che non esdude che vi possa essere unra. assi­
stenza da parte di privati come riconosciuto 
dal comma quinto del ;predetto articolo 38. 

Questi ed ,altri motivi (tempestività, casi 
parti.coLari, modalità e ,snellezza di indagini, 
ecc.) richiedono una organica e profonda di­
samina della materia e nuove norme regolatri­
ci, anche in ordine al necessario coordinamento 
era i vari .Enti ed Istituzioni prepostivi, spe­
cie quelli che ricevono contributi statali, onde 
ottenere un 'migliora,mento sostanziale delle 
prestazioni iri fayore dei bisognosi eli assistenza. 

Non. è q•uesta la sede ·per un approfondimen­
to della rrnateria; ma è d'uopo rilev1are che l'in~ 
tervento dello Stato e quello dei privati deb­
bo)1o integrarsi a vicenda. 

Le prestazioni, di solito inadeguate ed in­
sufficienti, dovrebbero mirare, più che ad un 
contingente aiuto per soddisfare necessità del 
momento, a riabilitare e recuperare il biso­
gnoso, ponendolo in condizione di uscire dallo 
stato di bisogno. Tale concezione sociale della 
assistenza pubblica è particolarmente indica­
tiva nei riguardi dell'infanzia e dei giovani, e 
deve tendere a funzioni educative nel .periodo 
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delicato della formazione spirituale del carat­
tere, 'che non deve essere turbato dalle . angustie 
di uno stato di indigenza negli anni della infan­
zia e della gioventù. 

Ai fini della auspicata rifonna in tale set­
tore della pubblica . Amministrazione è da te~ 
ner presente la necessità o quanto meno la uti­
lità eli una specializzazione del personale pre­
postovi e di una -più razionale organizzazione 
degli Istituti onde poter vagha:re i problen1i 
degli assistiti in tutta la loro delicatezza e com­
plessità, per meglio risolverli con efficaci in­
terventi ed aiuti. 

Mentre si studi~a e si attende •una tale rifor­
ma, bisogna intanto rkonoscere che gli organi 
centrali . e periferici dell' Amministi'Iazione fan­
no del loro meglio .per soddisfare alle attuali 
enormi esigenze èd ai · complessi problemi che 
in questo settore si presentano, .sicchè si può 
affenn·are con soddisfazione che l'attività svol­
ta dallo Stato e dalle istituzioni private nel 
campo 'assistenziale è veramente imponente·, e 
tale da porla ai ·primi posti su scala internazio­
nale. 

Lo Stato esplica le sua azion~ attraverso con­
trolli ad Enti ed Istituzioni - a mezzo dei Pre­
fetti in periferÌI;l -, · nonchè con la concessione 
di contributi od integrazioni di bilancio a tali 
Enti, ovvero fornendo direttamente ]'assistenza 
a determinate categorie. Per tali incombenze, 
gli stanziamenti di bilancio in esame, ·per la 
parte ordinaria, nei ~redici capitoli che tale 
parte di hila•ncio comprende, non portano diffe­
renze e mutamenti rispetto agli stanziamenti 
dell'esercizio pre-cedente, e prevedono una spesa 
complessiva di lire 14.868.000.000. Questo per 
la parte ordinaria. 

La -parte str1aordinaria invece, neHa quale si 
prevede la spesa di lire 24.567.437.562 ed alla 
quale va aggiunta la somma di lire 810.370.998 
di cui alla seconda categoria <<movimento ca­
pitali » parte anch'essa della attività della pub­
blica assistenza, rivela alcune v~riazioni ri­
spetto allo stato di previsione del decorso eser­
cizio finanziario. 

Tali var:iJazioni riguardano: 

la smnma di lire 12.000.000 in meno sul 
capitolo 114, trattandosi di somma che si è ri­
tenuto opportuno trasferire 1n auménto sugli 

stanziatm~mti del successivo capitolo 123 a se­
guito del can1biamento delle denominJa.zioni de] 
citato capitolo 114; 

i . maggiori stanziamenti sui capitoli 116 e 
117 rispettivamente di lir~ 15.000.000 e di 
lire 800.000.000 in relazione alle aumentate 
esigenze dei .servizi; 

il minor stanziamento di lire 500.000 s•ul 
capitolo 121 per le minori esigenze previste; 

il trasferimento della somma di lire 
44.420.118 dal capitolo n. 127 (interessi su 
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
per la costruzione di alloggi popolari) al suc­
cessivo capitolo n. 128 riguardante le· spese 
per quote di ammortamento dei capitali anti­
cipati dalla suddetta Cassa depositi e prestiti 
per la stessa esigenza. 

In sostanza, quindi, salvo insignificanti varia­
zioni, le spese previste sono uguali a quelle del­
l' esercizio preceden tè. 

Dall'esame della denominazione dei oapitoli 
si rilevia. che l'assistenza pubblica si esplicherà 
in prevalenza . con la concessiòne di sussidi e 
contributi ad integrazione bilando ad Enti ed 
Istituzioni di assistenza. 

Particolare menzione· meritano gli Enti -co­
munali di assistenza. I maggio:r:i stanziamenti 
sono infatti quelli dei capitoli -97 della spesa 
ordinaria e 125 della spesa straordinaria, ri_,. 
spettiv~amente di lire 1.900.000.000 e di lire 
11.700.000.000, riguardanti appunto le asse­
gnazioni ad integrazione dei 'bi1:3 .. nci degli Enti 
cOinunaE di assistenza e· le sovvenzioni ai Co­
mitati provinciali di assistenza e beneficenza 
pubblica. I suddetti stanziamenti vengono ri­
partiti dal Ministero per i quattro quinti fl:'la. 
le varie Prefetture mentre un quinto resta a 
disposizione del Ministero stesso per esigenze 

·determinate da eventuali calamità o per altre 
necessità imprevedibili. 

Gli Enti coniunali di ·assistenza si re.ggono 
con i proventi del proprio p~atrimonio, con le 
somme assegn11te dallo Stato e con le elargi­
zioni ·della Provincia, del Com•une e di altri 
-Enti pubblici e privati. Poichè tuttavia il pa­
trimonio di tutti gli E.C.A. dà una rendita di 
soli 750 milioni di lire .l'anno, e le contribuzioni 
di altri Enti diversi dallo Stato sono aleatorie 
e tendono a scomparire, l'unico sostanziale ap­
porto che ·mette queste benefiche istituzioni nel-
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le condizioni di esercitare i propri compiti 
istituzionali è il contributo dello Stato. 

Gli E.C.A. elargiscono ai propri assistiti pre­
stazioni varie (sussidi, indumenti, effetti lette­
recci, viveri) di solito con carattere periodico. 
L'ente è inoltre · l'istituzione più popoLare, alla 
quàle fanno CJa,po tutti i poveri del Com~Une. 

Lo stesso E .C.A. ha ottenuto compiti esecu­
tivi nella distribuzione del soccorso invernale. 
Questo è una gestione extra bilancio di fondi 
ra·ccolti dai sovrapprezzi imposti per tutto 
l'anno ai biglietti di ingresso alle case d1a ·gioco, 
ai biglietti di ingresso a locali di pubblico 
spetta·colo, ai biglietti ferroviari e tramviari, e 
dal prelievo del 2 per cento sulle scommesse 
alle corse dei oavalli e levrieri. Lo Stato vi 
contribuisce ancora con un miliardo di lire; 
contribuiscono ancora Enti e privati cittadini 
con offerte volontarie. L'ammontare complessi­
vo di tali introiti è alto ed ha superato i nove 
miliardi di lire nell'esercizio 1955-56. 

Tr~a i vta.ri stanziamenti fiwura altresì la som­
ma di lire 4.200.000.000 per i cie·chi civili. Tale 
somma, identica a quella del .precedente eserci­
zio, consente di ·continuare a corris;pondere agli 
interessati l'anticipo di lire 10.000 mensili sul­
l' assegno vitalizio ed è assolutamente insuffi­
ciente . per l1a corresponsione degli ~arretrati a 
questi n1inorati. È auspicabile che nel prossimo· 
esercizio si provveda a stanziare una somma 

sufficiente a pagare i vitalizi neUa · misura de­
finitiva con gli arretrati spettanti. 

N el ~complesso l'assistenza puhblica ab­
braccia attività varie e compl,es,se ed impe­
gna in maniera notevolissima l'attività del­
l' Amministrazione, la quale, è .doveroso ;rico­
noscer lo, n1olto sta Clperan:do in questo i•mpor­
tante settore; 

Onorevoli Senatori, 

l'esame innanzi ·fatto 1d,ello stato di •pre­
visione e del funzionamento dei :vari servizi 
de~ Mini,stero dell'interno, per quanto ;som.:. 
mario (e di questo il relatore chiede venia), 
dimostra · come l'Amministrazione dell'interno 

' :con l'appassionata e intelligente guida del suo 
Titolare, ha bene operato nell'interesse del 
Paese, 'PUr non disponendo di stanziamenti 
del tutto adeguati ai 'moUetplid ed onerosi 
compiti da assolve·re. 

Pertanto, in tb.ase alle consi·deraz.ioni, dati 
e rilievi innanzi esposti, •che saranno appro­
fonditi ed ampliati nella discussione in Au·la, 
si 1prqpane al Senato di a1pprovare lo stato di 
previsione della: spesa dal l 0 luglio 1957 al 30 
giugno 1958, con la [nodi;fi1ca a1p1portata dalla 
Camera dei deputati alla ·denominazione del 
capitolo 108. 

ANGELINI Nkola, relatore. 
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DISE.GNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese or­
dinari,e e straordinarie del Ministero dell'in­
terno per l'es·ercizìo finanziario dal P luglio 
1957 al 130 giugno 1958, in conformità dello 
stato di previsìon€ annesso ·alla presente 
legge. 

Art. 2. 

Sono autorizzati : 

a) l' accer·tamento e La riscossione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate d€1 Fondo per 
il ·culto, riguardanti l'eserciz-io finanziario dal 
1D luglio 1957 al 30 giugno 1958,' in conformità 
dello stato di previsione annesso ana presente 
legge; 

b) il pagamento d-elle s:pese ordinarie e 
straordinarie del Fondo predetto relative allo. 
esercizio finanziario dal .to luglio 1957 al 30 
.giu,gno 1958, in conformità deHo stato di pre­
visione anne:sso alla p·resente le.gge. 

P·er gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto lS novembre 1923, n. 2440, sull'am­
ministrazione del patrimonio ·e sulla conta­
bilità .gener.ale dello Stato, sono .considerat€ 
« Spese -obbligatorie e d'ordine » d€1 bilancio 
del Fondo per il çulto, quelle descritte nello 
elenco n. l annesso ~all'appendice n. 1 . deUa 
pre.sen te legge. 

Art. 3. 

Tutti i pag~menti da effettuarsi sul capi­
tolo n.· 28 della rparte passiva del bilancio del 
Fondo per il ·Culto possono imputarsi· ai fondi 
inscritti nell'esercizio 1957-58, senz·a distin­
zione dell'esercizio al quale si riferiscono .gli 
imp·egni re1ativi. 

Art. 4. 

Sono auto:ri,zzati: 

a) l'accertamento e la riscos:Sione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate del Fondo di 
beneficenza e di religione nella città di Roma, 

riguardanti l',e.sercizio finanziario dal P lu­
glio 1957 ·al 30 .gìu,gno 1958, in conformità 
dello stato di previsione anness-o aUa presente 
legge; 

b) il pagamento delle · ~pese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l'eserc-izio 
finanziario dal l 0 luglio 1957 al 30 giugno 
1958, in conformità dello stato di previsione 
annesso ~ana presente legge. 

Per gli ieffetti di cui all'articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul­
l'amministrazione del patrimonio e sulla con­
tabilità ~generale dello Stato, sono considerate 
«.Spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
dei Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma, quelle descritte nell'elenco nu­
mero l, annesso -alla appendice n. 2 della pre-
sente legge. -

Art. 5. 

Sono autorizzati : 

a) l'accertamento e la riscossione, se­
condo le leggi in vigore, delle entrate dei Patri­
moni riuniti ex economali, di cui all'articolo 
18 d€lla leg.ge 27 maggio 1929, n. 84.8.1 per 
l'esercizio finanziario dal P luglio 1957 al 
30 giugno 1958, in conformità dello stato di 

· previsione annesso alla presente legge ; 

b) il pa:gam·ento delle spese ordinarie e 
str·aordinarie, dei patrim.o.ni predetti,, per lo 
eserdzio finanz.iario medesimo, in conformità 
dello stato di previsione .annesso alla ~prese·nte 
legge. 

~P·er -gli effetti di cui all'articolo 40. del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi­
nistrazione del ·patrim·onio e sulla con·tabilità 
generale delLo Stato, .sono considerate «Spese 
obbligatorie e d'ordine » del bilancio dei· Pa­
trimoni riuniti ex economali, quelle risultanti 
dall'elenco n. l annesso alla appendice n. 3 del­
la presente legge. 

Art. 6. 

È autorizzata, pe~ l'esercizio finanziar~~o 

19'57-58, la spesa strao.rdinaria di lire 11 mi­
liardi e 700.000.000 per l'integrazione dei bi-
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lanci degli E n ti comunali di assiste.nza. e per 
le sovvenzioni ai Comi t a ti pr.ovinciali di assi­
stenza e bene1fkenza :putbblka. 

È autorizzata, per l'es::rcizio finan~ziario 

1957-5.8, la iscrizione della somma di· lire 
5.000.~000 per provvedere alle spese pel fun­
zionamento della Commissione ·13·er la pU!bbli­
c-azione del .cart2,ggio del C'onte di Cavour. 

Art. 8. 

Per l'esercizio fi.nanziar1o 1957 -·58, l'asse­
gnazione a favore della Croce Rossa Italiana 

per l'"espletam·ento de-i servizi di cui all'arti­
colo 2, lettera a) del de.creto legislativo del . 
Capo provvisorio dello . Stato 13 nove·mbre 
1947, n. 1256, è autorizzata in liire 75 milioni: 

Art. 9. 

iLa composizione della razione viveri in na-
1 tura per gli allievi dBl Corpo delle -g.uardie 

di pubblica sicurezza e le integrazioni di 
vitto e i .generi di conforto per .gli agenti def 
Corpo .medesimo, in speciali -condizioni di ser­
rvizio, sono stabilite, per l' ese·rcizio finanzia­
rio 1957-5 8, .in co:nf.ormità delle tabelle al- · 
legate ana legige di -ap:provazione dello stato 
di previsione della spesa dèl Ministero della 
difesa per lo stesso esercizio. 


